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Ieri Camera e Senato hanno approvato una mozione 
che permette alla Commissione di prolungare i suoi lavori 
Per la presidenza Mattarella e Barbera i candidati favoriti 
E Ciriaco commenta: «Quiormai è un casino generale » 

Bicamerale, proroga nella tempesta 
Si cerca un successore a De Mita che dice: «Che liberazione» 
Camera e Senato approvano, nonostante l'opposi
zione della Lega, la proroga dei termini per la Bica
merale. Bossi sollecita elezioni anticipate, ma poi 
spiega che vengono prima i referendum. Sarà eletto 
martedì il successore di De Mita al vertice della com
missione per le riforme. In «pole position» appaiono, 
in questo momento, il de Sergio Mattarella e l'attua
le vicepresidente, Augusto Barbera del Pds. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Tira un sospiro 
di sollievo, Cinaco De Mita. 
Riapparso a Montecitorio il 
giorno dopo le dimissioni 
dalla presidenza della Bica
merale, il leader de sembra 
aver riacquistato la sua iro
nia «Provo un gran senso di 
liberazione», sono le sue pri
me parole. E poi precisa che 
sulla sua decisione non ha 
pesato l'atteggiamento del 
Pds («Le loro divisioni inter
ne non sono nuove...»'). Lui, 
De Mita (il suo gesto ha su
scitato parole di apprezza
mento dell'Osservatore ro
mano» e di Francesco Cossi-
ga), promette che darà una 
mano alla commissione per 
andare avanti nel suo diffici
le lavoro. Ma non è ormai 
troppo tardi7 «Il problema 
non è la Bicamerale, qui or
mai c'è un casino genera
le...». E ammonisce .quanti 
insistono sulle elezioni anti
cipate, ricordando loro l'in
vito «A Mosca, a Mosca», che 
conclude il dramma di Ce-
chov «Le tre sorelle»: «Come 
le sorelle, che ricordavano i 
fasti del passato, si trattereb-

v 

be solo di un ritomo al pas
satoci^, però, non serve». 

A Cechov non sta certa
mente pensando Umberto 
Bossi allorché si leva a parla
re in aula contro la mozione 
di proroga alla Bicamerale 
(i suoi termini scadono in
fatti martedì e la legge costi
tuzionale che le conferisce 
poteri referenti è -. in attesa 

' della seconda lettura). Il 
leader leghista suona carn-

' pane a morto per la com-
. missione, denuncia-il suo 

fallimento, rivendica nuove 
elezioni politiche: «Il regime 
deve finire sotto le macerie 
di Tangentopoli, ma la.sua 
fine non, giungerà dalla ma-

• gistratura ma dalle cabine 
elettorali». «Le riforme istitu
zionali - ribatte subito Clau
dio Petruccioli' - sono un 
compito, essenziale della 
rappresentanza politica che 
si esprime in questa legisla-'• 
tura. Quanto al voto; va valu-

' tato se sia più opportuno 
giungervi dopo una riforma 
innovatrice oppure con l'at
tuale sistema che ha mostra
to tutti 1 suoi limiti». Poco do-
»e. r s rvwv^f i - f f j i " t i 

dato c h e potrebbe essere 
però un e lemento di debo
lezza. Se Giusi La Ganga, so 
cialista, inclina a una conti
nuità democristiana nell'in
carico, altri s o n o di diverso 
avviso. Cosi Antonio Patuelli 
fa sapere c h e i liberali so 
stengono un presidente «di 
garanzia», c h e eviti settari
smi e forzature: insomma, 
serve una svolta, innanzitut
to di metodo, rispetto alle 

' s ce l t e compiute dal presi-
. dente dimissionario. Una fi

gura, questo presidente ga
rante, c h e richiama l'identi
kit di Barbera. Osserva Cesa-

; re Salvi: «All'interno dell'uffi
c io di presidenza va preser-

'.' vato l'equilibrio fra i diversi 
partiti c h e vi s o n o oggi rap
presentati. Ma . l'equilibrio 
p u ò essere conseguito in di
versi modi». Ed e c c o c h e 
qualcuno, nella De, affaccia 
il n o m e di Nilde lotti. 

Intanto i deputati dello 
Scudocrociato - p n m o fir-

. matario l o stesso Mattarella , 
' - depositano una proposta 
• di legge per la riforma del si-.; 

•:i s tema elettorale della Came-
' ra. Sessanta per cento di • 
% eletti c o n il sistema maggio-
.':'" ritario, quaranta per cento , 
L c o n la proporzionale, me-
• diante riparto tra liste con- ' 

:';. correnti e recupero dei voti 
":• residui nel col legio unico ' 
:;.; nazionale. L'elettore dispor- ; 
'.': rà di due voti da esprimere > 
*' sulla stessa.scheda: il primo ; 
£ per l'elezione del candidato : 
: nel collegio uninominale, il : 

;•. secondo per la scelta della 
;:, lista. L'espressione del voto 
K avviene in un unico turno 
•' elettorale. I partiti devono \ 
.V raggiungere una soglia mini- ; 

ma del tre per cento dei voti 
, espressi per accedere all'uti

lizzo dei resti su scala nazio
nale. 

pò, arrivano da Bossi dichia
razioni più caute e. articola
te. «Certo, la Bicamerale un 
po' di lavoro l'ha fatto. Orasi 
devono rilegittimare i partiti, 
si devono fare i referendum, 
far approvare in aula la rifor
ma elettorale maggioritaria 
e andare poi subito alle ur
ne, entro ottobre». !'•"••• ., 
•••• Intanto, dall'aula di Mon
tecitòrio arriva un po' d'ossi-

. geno alla commissione per 
le riforme. La mozione di; 

proroga, sottoscritta - dai 
gruppi della maggioranza, 
dal Pds, dal Pn, e dai verdi, 

passa, nel pomeriggio, sul fi-
, lo del numero legale. Anche 

il Senato, nelle stesse o r e , ; 
: approva un analogo docu- V 
•• mento. «È • stata" evitata -
' commenta Giorgio Napolita- " 

n o - o g n i soluzione di conti- '; 
: nuità i n un Impegno c h e re- ; 
• sta qualificante per il Parla- :•' 
- mento dell'undicesima legi

slatura repubblicana». .. 
• Ma chi andrà ad occupare -

. il seggio lasciato vuoto da 
Ciriaco De Mita? L'ufficio di 

; presidenza, d o p o un incon- •• 
tro mattutino c o n Giovanni 
Spadolini (il presidente del 

Senato definisce «fantasmi 
irrazionali» quelli agitati per 
una fine anticipata della le- • 
gislatura), si riunisce nelle J. 
prime ore del pomeriggio e ,? 
fissa per martedì, alle 16, l'è- '• 
lezione del nuovo presiden- V, 
te. Ci si dà tempo, insomma, •• 
per trattare su una difficile • '• 
success ione. Tra le possibili << 
candidature emergono T 
quelle del de.Sergio Matta- •_ 
iella, già relatore sulla legge H 
elettorale, e dell'attuale vice- i;; 
presidente Augusto Barbera, •' 
pidiessino. Il primo appare • 
c o m e il naturale continuato
re della gestione De Mita un 

. r- fc- % r -

wimEEmìstm* 

Scoppola: «Attenti al fronte del no 
La riforma sarebbe bloccata o indebolita» 
Cossiga con Segni 
«Faremo insieme 
carni » 

• I ROMA. «Non escludo di aprire la campagna referenda
ria con Mano Segni». Francesco Cossiga piace stupire e ora 
si rivolge a Segni. 11 leader referendario conferma e dice: «Si 
il presidente me l'ha detto più volte e ne sono lieto». Per Se- ' 
gni la Bicamerale deve andare avanti, ma non riuscirà ad 
evitare il referendum». Massimo D'Alema, presidente dei de
putati del Pds, nel presentare ieri sera il libro di Gianfranco 
Pasquino sugli effetti del voto del 9 giugno e l'introduzione 
della preferenza unica, definisce il referendum del 18 aprile 
un «tornante» nella storia politica del paese. Molto di più di ; 
quello del 9 giugno. Perché questa vota non sarà una «spal
lata», un «atto di rottura», ma «un atto di ricostruzione del si
stema democratico». In un momento di quasi paralisi istitu-. 
74onale il fatto che non «siano più i magistrati e i pentiti, ma 
milioni di cittadini, a indicare una risposta, è un fatto di 
grandissimo valore democratico». Per D'Alema, nel no sa
ranno riconoscibili due partiti: «Una parte conservatrice 
molto indebolita dalla vicenda di tangentopoli, un'altra par
te di chi pensa che non si deve ricostruire, ma puntare al 
naufragio, magari ntenendo che la via d'uscita non è la rifor
ma elettorale ma la rottura istituzionale». 

Il «fronte del no» af referendum elettorali si rafforza e 
in questi ultimi giorni è partito all'attaco. Pietro 
Scoppola, uno dei promotori del Corel, mette in 
guardia dal credere in facili vittorie. «Se il no doves
se vincere o restringere gli spazi della vittoria del sì, 
il processo riformatore verrebbe bloccato».1 Questo 
Parlamento è debole? «Uno nuovo eletto con le vec
chie regole sarebbe ancora più incapace di riforma» 

LUCIANA DI MAURO 

. • • ROMA. «Nulla è scontato, 
la preoccupazione deve tra
dursi in chiarezza. La chiarez
za giova al si per i referendum 
elettorali, il no si awahtaggia 

' della • confusione». • Pietro 
• Scoppola del Corel (Comitato 

per i referendum elettorali) 
; tra i primi al lanciare la batta-
: glia referendaria, non nascon

de le preoccupazioni per la 
crescita della pattuglia antire
ferendaria. A Msi e Rifonda
zione comunista, si è aggiunto 
Orlando e il suo movimento la 

: Rete, nel Pds ci sono i propor-
zianalisti, lo stesso accade tra 
1 Verdi, la segreteria De esal i
la sui carro referendario, ma 
non si sa quanto si porterà 
dietro di un partito di cui l'ex 
presidente della Bicamerale 

"' De Mita diceva «siamo tutti 
' proporzionalisti». Intanto quel 

che resta del Psi con Benvenu
to approda al si. Ma Scoppola 

•- e il Corel non fanno i conti sul
le posizioni dei partiti, e guar
da ai 27 milioni di cittadini ita
liani che già hanno votato si il 
9 giugno. La campagna refe
rendaria vera e propna inizie-
rà il 19 marzo, ma i due fronti 

• che si opporrrano già prepe-
rano le rispettive linee d'attac
c o ;'.;.«•,•,•'_•. .•.•„::-.• ,;\" 

Il fronte de) no si rafforza e 
parte «D'attacco, come ri
spondono i referendari? 

Il fronte del si deve definire 
una strategia che renda chia
ro agli eletton che solo con il 
st si può cambiare. Se il no do

vesse vincere o anche dovesse 
restringere molto gli spazi del 
si, il processo riformatore sarà 
o bloccato o fortemente inde
bolito. >•';•>,:'••;;'•;• ; '/?;;••'.••• 

Orlando fo toene che II «re
ferendum è diventato l'nW-
ma spiaggia di tangentopo
li». ; '.,••"'-' '.•')-

Tangentopoli è nata con la 
proporzionale, anche se non 
ne è la causa esclusiva. > 

La tesi è che ae vince 11 ri, Il 
Parlamento e I «signori del
le tangenti» si blinderanno 
per quattro anni per non 

' andare aDe elezioni. ; -
È vero il contrario, se vince il si 
il Parlamento 6 spinto dal voto 
popolare a una rapida inno
vazione delle leggi elettorali. • 

Ma 11 dubbio che questo 
Parlamento voglia effettiva
mente fare riforme esiste? 

Non c'è dubbio, questo Parla
mento è debolissimo, ma se ' 
elegessimo le nuove Camere 
con il vecchio sistema, sareb- : 
bero più frammentate e anco- •. 
ra più deboli e incapaci di ri
forma. La contraddizione dei 
fauton del no è quella di de
nunciare un male reale, per 
poi rifiutare i nmedi. Solo con 

una legge maggiontana si ga
rantirebbe il ricambio di clas
se dirigente, con la proporzio
nale l'effetto, ricambio non è 

' garantito. Lo slogan del si do
vrebbe essere: «Più voti si più 
mandi via i vecchi personag
gi». ••--•':• v.. ; . .•..,. •••• 

La spaccatura del partiti sul 
al, è un fatto negativo o po
sitivo? : • . - . • ,-;V;>--, 

Già l'iniziativa della raccolta 
delle firme ha spaccato i parti
ti, il fenomeno si accentuerà e 
queste fratture contribuiranno 
a far nascere nuove aggrega
zioni. • ;, • •,. .••'••*•'•••"••••"*.;,• . 
. Martelli e La Malfa, I casi 

sono diversi, ma entrambi 
sono Incappati nella inchle-

' sta «mani putite» questo 
non rischia di indebolire il 
• 1 ? -.. :•.. . , . . , . , . , . - . . - > - > • 

Non guardiamo solo ai leader 
dei partiti. Il comitato vuole n-
volgersi ai 27 milioni di eletto
ri che il 9 giugno hanno votato 
già s), per spiegare che questo 
nuovo referendum è più im
portante del primo, poi dei 
leader di partito venga chi 
vuole, n o n e per loro che si fa 
la campagna referendaria. La 
campagna del comitato per 
essere credibile deve essere 

autonoma da quella dei parti
ti 

C o n pensa dell'obiezione 
di Ingrao: con il maggiori
tario il paese si dividerebbe 
in tre, il Nord atta Lega, il 
centro alla sinistra, e il Sud 
alia De? ,. , .....,,,;.,,,.,•.: 

Di fatto noi abbiamo sempre 
sostenuto che per la legge 
elettorale > della Camera ci 
vuole qualcosa di più di quan
to emerge dal referendum sul 
Senato. Occorre che gli eletto-
n abbiano possano votare per 
una maggiaranza di governo e 
dare un'indicazione di carat
tere nazionale. E questo che il 
documento uscito dalla Bica
merale non garantisce. Voglio 

. dire, insomma, che il comita
to nella campagna referenda
ria deve andare oltre i risultati 
della Bicamerale. La nuova 
legge elettorale deve creare le 
condizioni di un sistema del
l'alternanza, lo mi auguro che 
viste le cose in questa prospet
tiva alcuni dei firmatari del 

' patto che poi si sono pronun-
' ciati per il no ci ripensino, e 

-, guardino il problema dal pun
to di vista della democrazia 
del nostro paese e non solo ai 
loro partiti. 

Scalfaro in Belgio 
Il capo dello Stato 
accolto come il simbolo 
delT«Italia pulita» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• V BRUXELLES. «Il presi
dente Scalfaro. garanzia del : rinnovamento italiano», cosi 
titola a tutta pagina il più im-

! portante quotidiano della 
capitale belga. La Libre Bel-

• gique, nel!' accogliere Oscar : Luigi Scalfaro in Belgio. In 
; Italia, si legge ancora, è la fi-
' cura simbolo deH'«integrità». 
Cosi il presidente della Re
pubblica italiana viene pre
sentato: ambasciatore e im
magine di un Italia che vuo
le cambiare e chiudere con 
il regime degli scandali. E la 
sua visita di due giorni a Bru
xelles appare, sin dalle sue 
pnme battute, diretta ap
punto a rassicurare l'opinio
ne pubblica intemazionale 
e A trovare rassicurazioni. Lo 
si è visto ieri pomeriggio ad 
esempio, durante la riunio
ne straordinaria del Consi
glio della Nato cui Scalfaro 
ha partecipato. «Sulla scena 
nazionale - ha detto Man-
fred Woerner, segretario ge
nerale dell'Allenanza - lei è, 
signor presidente, un punto 
di riferimento per i valori de
mocratici in un momento in 
cui l'Italia sta vivendo una 
fase di profondo riaggiusta
mento». ....... •_.-,.. 

Nel rispondere, * il presi

dente Scalfaro non si è certo 
risparmiato: «Non sembri e c - : 

..' cessivo e strano - ha esordi-
• to — se io dico che qui mi 
?!, sento un pò a casa mia, si a ' 
\ casa mia». E ha ricordato la ' 
': personale battaglia parla-
!>• mentare del 1948e«lalungi-
' miranza strategica di De da- : 
.•'• speri» contro chi con «pervi-: cace e sfrontata menzogna 
* credette di bollare quel Pat-
-• to come patto di aggressio-
i ne e di guerra». «Venne poi 
: l'ora della verità, e chi era su 
- quella sponda di negazione 
• e di accusa riconobbe che il 

Patto atlantico era un ora-
.-;- brello protettivo: e protettivo 
j lo fu perfino per coloro che 
';, lo ostacolarono con ogni 
; mezzo». In questa accolita di 
'. ,'• Stati liberi e di popoli iiceri -
' " ha concluso quindi la sua te-
v stimonianza il « presidente 
." della repubblica - l'Italia ri-1 marra in prima fila per la di-
t fesa dei valori dell'uomo. A 
? mezzogiorno . il presidente :' Scalfaro era stato ricevi» 
' ed aveva pranzato con il re 

£ Baldovino mentre in serata 
i si è incontrata con i rappre
si sentami della numerosa co-
: munita italiana in Belgio 

(composta da quasi 300mi-
':••• la persone). .- .- . -. OS.T. 

C^agliÓ a Milar^ 
Borghmi ora vuole 
raiitosdòglime^ 
• 1 MILANO. Dopo un braccio 
di ferro con gli ex alleati demo
cristiani proseguito per tutta la 
giornata, anche Piero Borghini 
si è convinto che è meglio l'au-
toscioglimento del Consiglio 
comunale di Milano. Ha con
vocato la maggioranza dimis
sionaria (De, Psi, Mur, Lega 
Nuova, Pensionati, assente so
lo il Pli) e ha fatto presente che 
non vede margini per conti
nuare a tentare di fare una 
Giunta. «La mia opinione è che 
di fronte all'assenza di una 
maggioranza stabile sia meglio 
votare a giugno. Fare le nuove 
regole spetta al Parlamento. 
Non posso pensare che a Ro
ma siano cosi matti da non 
darci la legge». 

'••<• Abbastanza d'accordo alcu
ni partiti della coalizione. 11 Psi 
deciderà formalmente lunedi, 
ma il suo capogruppo Giusep
pe Cova dice: «Le consultazio
ni di questi 1S giorni sono state 
infruttuose. , A questo punto 
credo sia meglio scioglierci en
tro il 1S marzo, in modo da vo
tare a metà giugno». Concorda 
il neoleghista Prosperini che 
sfida tutti, maggioranza e OD-
posizione a dimettersi davanti 
al segretario generale del Co
mune martedì. «Nessun pro
blema - commenta il pidiessi

no Giovanni Lanzone che ha 
già depositato le sue dimissio- ; 

-•• ni, insieme ad altri 32 consi-
-' glieri di opposizione davanti a 
* un notaio - Borghini e i suoi si ';, 
'. dimettano. Un minuto dopo ;: 
- s a r e m o anche noi davanti al "J 

f segretario generale». •..>••> ....• v :•"••• 
A cercare una Giunta-ponte ... 

\ che porti alle elezioni possibil- .'.:-
' - mente a novembre, rimane co- j:-

si soltanto la De. Ieri il vicesin- :•'•' 
i d a c o Intiglietta le ha provate *" 
i- tutte per dissuadere Borghini. '• 
J minacciando fuoco e fiamme •',_', 
•p in caso di dimissioni del sinda- 't 
' • co. «Borghini si ricordi che è •?.•: 
• stato eletto dal Consiglio co-
;'• munale, non dall'Assolombar- ;• 
'; da». La battuta è cattiva ma ••: 
;, comprensibile, giacché, con 
: puntuale sintonia proprio ieri 
.;.'' sul Corriere della Sera il presi-
; dente deH'Assolombarda En-
;-' nio Presutti, uno degli sponsor '•' 
;; più convinti di Borghini fin dal- " 
'? l'anno scorso, diceva: «Bisogna -••/ 
t votare al più presto, se possibi- ' • 
'•;•'• le prima dell'estate». Continua '.-.' 
'•'; a sperare invece il de Spaggia- -; 
'." ri: «lo tratto ancora, a oltranza». ' • 
r «La speranza è l'ultima a mori- % 
•« re» replica Borghini. il tempo, * 
: più che per lui, potrebbe gio- '-

care, elettoralmente parlando, > 
per Piero Bassetti, o un altro 
candidato de - DftC 

Parma, sindaco del Pds 
Lo votano 2 leghisti: espulsi 
M PARMA. Una nuova giun
ta, con quattro esterni, e stata 
eletta a Parma. Conta sui voti 
di Pds, Psi e Pri. Determinante 
per formare la maggioranza 
(27 consiglieri su SOJ è l'ap
poggio di due consiglien leghi
sti dissidenti che len sono stati 
espulsi dal «Carroccio». Sinda
c o è il pidiessino Stefano Lava
getto La crisi si era aperta il 7 
gennaio scorso sotto l'incalza
re di un'inchiesta della magi
stratura che ha portato all'arre
sto di cinque consiglieri comu
nali (due socialisti, un social-, 
democratico e due democri
stiani) per una tangentopoli 
legata alla gestione del penta- ' 
partito che ha governato la cit
tà tra l'85 e il'90. 

Dopo le dimissioni della 

giunta (che si reggeva su una 
maggioranza Pds, Psi, Psdì e 
Pn) il consiglio comunale ave
va affidato a Stefano Lavagetto 
un mandato esplorativo Alla 
fine Lavagetto ce l'ha fatta 
puntando su una «giunta del 
sindaco» sganciata dalle tradi
zionali mediazioni partitiche. 

' Nel nuovo esecutivo sono en
trati per la pnma volta quattro 

: assessori estemi. «Un buon se
gno - sottolinea il sindaco -

- perchè vuol dire che nono-
- ; stante i tempi che corrono c'è 
' ancora gente disposta ad im

pegnarsi nel governo della co
sa pubblica». Lavagetto spiega 

; che quella che è stata eletta è 
una giunta d'emergenza e di 
programma, a termine. Cioè 
destinata a durare fino a quan

do sarà varata la nuova legge 
elettorale sul sindaco 

Il voto dei leghisti dissidenti 
non imbarazza Lavagetto' «So
no voti tecnici, in transito 

- Hanno spiegato il loro appog- , 
gio dicendo che non era il ca
so di andare alle elezioni con ~ 

' - le vecchie regole Mi sembra 
- u n apprezzabile gesto di re-
" sponsabilità». Il segretario re- ' 
• atonale della Quercia. Pierluigi -. 

Bersani, commenta: «È una so- ,-
• luzlone certamente non age- ;;• 

;" vote e contrastata. Ma un pun- " 
'J; to di fondo è chiaro. Con que- • 

sta soluzione il Pds ha aiutato 
la città di Parma a reagire ad * 
un bufera giudiziaria che ha . 
investito il vecchio blocco di '. 

• potere». D/?.C. 

Pagani: «Troppe tre pay-tv» 
Telepiù protesta: «Inaccettabile» 

Il ministro delle Poste Maurizio Pagani 

• i ROMA VenU di guerra sul
le pay tv. Il nuovo regolamento 
Preparato dal ministro delle 

oste non piace a nessuno: per 
il Pds sancisce un monopolio, 
per Telepiù è una l e g g e o p e -
stro, per la Rai squilibra ulte
riormente i rapporti tra pubbli
c o e privato e dà vita a una tv 
ibrida, tanto da far emergere 
«fondati dubbi di costituziona
lità». Lo stesso Pagani intervie
ne e corregge il tiro: «Non ho 
mai pensato a tre Telepiù; an
zi, credo che una delle tv a pa
gamento debba essere a livello 
lOCale». ,r . -•:'. 

Il ministro delle Poste, Mau
rizio Pagani, questa volta è riu
scito a rispettare, sul filo del ra
soio, i termini della scadenza 
di legge (il 28 febbraio), per 

predisporre un «regolamento» 
per le tv a pagamento, da sot
toporre al giudizio delle com
missioni competenti di Came-

;> ra e Senato. Ma non è passata 
una settimana e la polemica si 

' è fatta furente, proprio mentre 
, l'ultima nata delle Telepiù, 
quella culturale, muove i pri
missimi passi. - . ...... 

«Le pay-tv nazionali saranno 
, due, perché dobbiamo riserva-
i re spazio alle locali, che al mo-
; mento non ci sono ma che 
• penso possano rispondere alle 
esigenze del paese», ha dichia- ,'..' 
rato ieri il ministro. La risposta i». 

• di Telepiù non si è fatta atten- 'v 
; dere. Senza giri di frase il lungo ? 
. comunicato dell'emittente j , : paria del «più completo disac- :•,; 
' cordo col ministro», di «un tota

le ngetto di tutte le norme», del 
fatto che «non si nscontra al
cun organico disegno di una 
vera regolamentazione», ma •_', 
solo «una concezione di tipo J 
dirigistico». E poi, i nodi: le ;; 
concessioni, la pubblicità, i f 
programmi «inchiaro». ;'•' 

•Telepiù contesta le dichia- " 
razioni del ministro Pagani sul è 
rilascio di due sole concessio- -
ni - e scritto nella nota-: il go- -; 
verno ha approvato il decreto l 
che comprendeva le tre Tele- " 
più». Per quel che riguarda la ;. 
pubblicità, i dirigenti della pay- :' 
tv trovano limitativi i livelli di ;-
pubblicità «identici a quelli ¥ 
della tv pubblica», invece che 
simili a quelle delle altre tv pn-
vate. È un punto contestato an

che, ma con motivazioni op
poste, dal consiglio d'ammini
strazione Rai, che parla di , 
squilibri nella distribuzione 
pubblicitaria. Ma Pagani insi-
sle: «È una disposizione per s'- ; 
militudine. Entrambe ricevono f 

anche un canone». *• ;Ì ;.•/-'•• 
«11 regolamento sulle pay tvè 

' totalmente inadeguato - ha di
chiarato Vincenzo Vita, re
sponsabile del settore informa- '•_ 

' zione del Pds -. Quel testo, • 
dunque, va rinviato al mittente. • 
In un campo nuovo, in cui non * 
dovrebbe esservi in nessun s 
modo concentrazione proprie
taria, è inconcepibile che un ; 
soggetto possa disporre di più 
di una tv a pagamento» 

DS.Gar. 
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